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2. “Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per Maria i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.”





1. Andiamo fino a Betlem. Il viaggio è faticoso, lo so. Molto più faticoso di quanto non sia stato per i pastori. I quali in fondo non dovettero lasciare altro che le ceneri del bivacco e le pecore tra i dirupi e i monti.


Noi, invece, dobbiamo abbandonare i recinti di cento sicurezze, i calcoli smaliziati delle nostra sufficienza, le lusinghe di raffinatissimi patrimoni culturali, la superbia delle nostre conquiste ... per andare a trovare che? “un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”.
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2. “ C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: “Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”. E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva:


  “Gloria a Dio nel più alto dei cieli


 e pace in terra agli uomini che egli ama”.


  Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: “Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”.”





Meditazione:





1. Andiamo fino a Betlem, è un viaggio lungo, faticoso, difficile, lo so. Molto più difficile di quanto non sia stato per i pastori. Ai quali, perché si mettessero in cammino, bastarono il canto degli angeli. Per noi, disperatamente in cerca di pace, ma disorientati da chi annuncia salvatori da tutte le parti, ogni passo verso Betlem sembra un salto nel buio.





CANTO
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2. “Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano:  “Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo”. ...essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino.”





Meditazione:





1. Andiamo fino a Betlem. L’importante è muoversi. Per Gesù Cristo vale la pena lasciare tutto: ve lo assicuro.


Mettiamoci in cammino, senza paura. Il Natale di quest’anno ci farà trovare Gesù e dal nostro cuore strariperà la speranza.





CANTO
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Meditazione:





2. Gesù è nato, anche in questo Santo Natale Gesù non ha esitato a nascere per noi; accogliamolo nelle nostre case e nel nostro cuore.





1. Caro Gesù,


	 Parlo direttamente a Te, perché so che a Natale ti incontrerai con tantissime persone che verranno a salutarti. Tu le conosci a una a una e le puoi chiamare tutte per nome.





Dal momento però che passeranno a trovarti, se non nell’Eucarestia e nei sacramenti almeno nel presepe, perché non suggerisci loro, discretamente, che non te ne andrai più dalla terra e che, pur trovandoti altrove per i tuoi affari, hai un recapito fisso nella tua chiesa, dove potranno incontrarti ogni volta che lo vorranno?.





CANTO


